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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVI SOCIALI 

 
 
 

REG. GEN. N.  
________________________________________________________________________________

OGGETTO: Affidamento del servizio di gestione del nido d’infanzia “l’albero delle coccole” 

del Comune di Gossolengo per la durata di quattro anni educativi dal periodo di attivazione 

del servizio fino al 14/07/2023. 

Determina a contrarre, attribuzione della procedura di selezione del contraente alla Stazione 

Unica Appaltante (S.U.A.) della Provincia di Piacenza ed impegno di spesa. 

________________________________________________________________________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Premesso che: 

• il contratto del servizio nido d’infanzia comunale è in scadenza e si rende necessario procedere 

alla selezione di un nuovo contraente;  

• che detto servizio risulta regolarmente inserito nel programma biennale delle forniture e servizi 

approvato da questo Comune con atto di G.C. n. 14 del 23.01.2019, CUI- Codice Unico di 

Intervento n. "00198670333"201900002; 

• con Deliberazioni n. 83 del 22/05/2019 e n. 92 del 22 giugno 2019, esecutive ai sensi di legge, 

la Giunta comunale ha disposto quanto segue: 

- di nominare la sottoscritta, Responsabile Servizi Sociali, quale Responsabile Unico del 

Procedimento ai sensi dell’art. 31 c. 1;  

- di nominare il p.az. Laura Rapacioli, Responsabile del Servizio scolastico/culturale, il 

Direttore dell’esecuzione ai sensi delle linee guida anac ANAC n. 3, § 10.2., lett. a) 

(aggiornate con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017); 

- di approvare il capitolato speciale d’appalto (nel prosieguo, anche CSA), autorizzandone fin 

da ora eventuali rettifiche ed integrazioni da parte del Responsabile a contrattare, che non ne 

alterino il contenuto sostanziale; 

N. 305 DEL 19/06/2019 



- di approvare il progetto ex art. 23 del D.Lgs. 50/2016, autorizzandone fin da ora eventuali 

rettifiche ed integrazioni da parte del Responsabile a contrattare, che non ne alterino il 

contenuto sostanziale; 

- di autorizzare l’indizione di apposita procedura di evidenza pubblica per l’affidamento del 

servizio in oggetto; 

- di incaricare il Responsabile Servizi Sociali ad adottare gli atti conseguenti sulla base dei 

seguenti indirizzi: 

 durata: fissare in 4 (quattro) anni educativi la durata dell’appalto, con decorrenza dalla 

data di stipula del contratto ovvero, se precedente, di attivazione del servizio 

indicativamente prevista per il 02/09/2019 e con riserva, alla scadenza del contratto 

(indicativamente fissata per il 14/07/2023), di prorogarlo per un periodo non superiore a 4 

(quattro) mesi da computarsi dall'inizio dell'A.S. 2023/2024 (e dunque dal mese di 

settembre 2023 fino al termine del mese di dicembre 2023);  

 importo: dare atto che, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 50/2019, il valore 

stimato dell’appalto, tenuto conto della suddetta opzione di proroga tecnica, e 

dell’opzione del quinto d’obbligo ex art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, è pari ad € 

723.837,60 (Iva esclusa), di cui € 0,00 (zero/00) per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

  affidamento: al fine di attuare la massima apertura al mercato, procedere attraverso 

apposita procedura di gara aperta da aggiudicare, anche in presenza di una sola offerta 

formalmente valida, purché congrua e conveniente, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo; 

 subappalto: di ammettere il subappalto solo ed esclusivamente per le parti dell’appalto 

riguardanti la fornitura dei pasti e la gestione della manutenzione ordinaria dell’immobile 

con annessa area verde; 

 clausola sociale: al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 

dell'Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione 

dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di 

manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è 

tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle 

dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 

garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 



2015, n. 81. A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato nel 

progetto d’appalto; 

 varianti: di non ammettere varianti ad eccezione delle migliorie eventualmente proposte 

dai concorrenti nell’offerta tecnica, purché ammesse dalla legge di gara; 

Dato atto che il servizio in oggetto rientra per limite di valore, tra gli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;  

Atteso che: 

- l’art. 1, comma 450, l. 296/2006, come modificato da ultimo dall’art. 1, comma 1, Legge 

10/2016 dispone: “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, …omissis .…, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 

1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti 

al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 

istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. omissis .….”; 

- il comma 449, del citato art. 1, prevede: “Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 

26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, …omissis……, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 

1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità 

indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 del presente 

articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti……omissis…….”; 

Accertato che: 

• per il servizio in oggetto non sono attive convenzioni CONSIP e/o Intercent-ER e che non è 

opportuno procedere attraverso i rispettivi mercati elettronici in quanto, pur collocandosi il 

presente appalto al di sotto della soglia comunitaria, si ritiene di ricorrere alla procedura 

ordinaria a garanzia della massima apertura al mercato; 

• il servizio/la fornitura in questione non rientra tra i beni e servizi di cui all'art. 1 DPCM 24 

dicembre 2015 (cft. art. 9, comma 3, D.L. 66/2014, convertito con modifiche nella L.23 

giugno 2014, n. 89) e pertanto questo Comune può procedere all’acquisto degli stessi senza 

ricorrere ad uno dei soggetti aggregatori di cui al comma 1 dello stesso art. 9; 



Dato atto che: 

• in data 19 aprile 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.91 il 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture” (nel prosieguo, anche Codice); 

• successivamente, a far data dal 20 maggio 2017, il nominato Decreto è stato modificato ed 

integrato dal D.Lgs. 56 del 19/4/2017; 

• l’art. 37, comma 4 del Codice, come ss.mm.ii., dispone “Se la stazione appaltante è un comune 

non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del 

comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste 

dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 

ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56..” 

• in data 07/08/2018, questo Comune ha sottoscritto con la Provincia di Piacenza la “Convenzione 

per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 37 de D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e dell’art. 1, comma 88, della Legge 07/04/2014, n. 56”;  

• sulla base di detta Convenzione la SUA della Provincia di Piacenza si attiverà, dietro 

trasmissione del presente provvedimento a contrattare, nella gestione dell’iter di individuazione 

del miglior contraente, che di norma e sinteticamente prevede il coordinamento delle seguenti 

attività: 

o predisposizione degli atti di gara (bandi, disciplinari, modulistica di partecipazione, ecc...); 

o acquisizione del Codice Identificativo Gara (CIG) e ad ogni adempimento ad esso collegato, 

sino alla fase di aggiudicazione definitiva; 

o adempimenti di gara in tutte le sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di 

comunicazione; 

o successiva verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa; 



o predisposizione dello schema dell’atto di aggiudicazione ed efficacia da trasmettere, 

unitamente a copia dei documenti di gara riferiti al primo classificato, al Responsabile Unico 

del Procedimento dell'Ente Aderente; 

 

Dato atto: 

- che l’oggetto dell’appalto è riportato nella tabella sottostante: 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 Servizi di istruzione prescolastica 80110000-8 P € 549.010,00 

Importo complessivo dell’appalto posto a base di gara € 549.010,00 

 

Precisato: 

- che l'importo unitario a base di gara è pari ad € 713,00 (euro settecentoventi/00); 

- che l’importo a base di gara sopraindicato è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 

legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

- che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 Iva e/o altre imposte e 

contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso; 

- che l’appalto è finanziato con le rette degli utenti e con disponibilità del bilancio dell’Ente; 

- che ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016 l’importo posto a base di gara 

comprende i costi della manodopera, che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 480.024,48, 

calcolato tenendo conto da un lato di un monte ore complessivo presunto di 25.972 ore, dall’altro 

del costo orario previsto dalle tabelle ministeriali per CCNL Cooperativa Sociali relative al 

personale utilizzato (Cat. D1/educatore: € 18,77, D2/educatore professionale: € 19,86, 

E1/coordinatore pedagogico: € 21,22, A1/ausiliaria: € 15,37) nell’ambito del servizio reso; 

 

Ritenuto di non poter procedere alla suddivisione dell’appalto in lotti funzionali ai sensi e per gli 

effetti dell’art 51 del Codice, in quanto tale suddivisione oltre a non essere economicamente 

conveniente, posto che l’affidamento unitario garantisce il conseguimento di migliori condizioni 

economiche, attraverso evidenti economie di scala, rischia di rendere complessivamente inefficace e 

inefficiente la gestione dell’appalto; 

 

 



Considerato che:  

- ai sensi dell'articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la stipulazione del contratto deve 

essere preceduta da apposita determinazione a contrattare del Responsabile del Procedimento di 

spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

- ai sensi dell'articolo 32, comma 2, del Codice, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

Ritenuto, pertanto: 

• di individuare il fine del contratto nella necessità di provvedere al servizio di gestione del 

nido d’infanzia “L’ALBERO DELLE COCCOLE” del Comune di Gossolengo per la durata 

di quattro anni educativi dal periodo di attivazione del servizio fino al 14/07/2023; 

• di richiamare l’oggetto del contratto e tutte le clausole risultanti dal Progetto ex art. 23 del 

D.Lgs. 50/2016, approvato con Deliberazioni della Giunta Comunale n. 83 del 22/05/2016 e 

n. 92 del 22 giugno 2019, unitamente al Capitolato speciale d’appalto; 

Considerato che ai sensi dell’art. 35 c. 4, del D.Lgs. 50/2016, il valore presunto complessivo 

dell’appalto tenuto conto dell’opzione di proroga tecnica di 4 mesi (ex art. 106, c.11, del D.Lgs. 

50/2016) e dell’opzione del quinto d’obbligo (ex Art. 106, c. 12, del D.Lgs. 50/2016) è pari ad € 

723.837,60  Iva esclusa, di cui € 0,00 per oneri di sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso;  

Dato atto che, per quanto disposto dall’art.95, comma 3, lett. a), del Codice, il presente contratto 

attiene all’affidamento di un servizio di istruzione e formazione, come identificato dall’All. IX del 

medesimo Codice; 

Considerato che l’importo presunto del costo della manodopera relativo al presente appalto, è pari 

ad € 120.006,12 (su base annuale) IVA esclusa ed € 480.024,48 (su base contrattuale), calcolato 

come meglio specificato nel Progetto allegato;  

Valutato, sulla base di quanto sopra esposto e in ragione dei riferiti indirizzi giuntali: 

- di procedere alla scelta del contraente ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59 e 60 del 

Codice, mediante procedura telematica aperta sotto soglia comunitaria ai sensi degli artt. 40 

e 52 del D. Lgs. 50/2016; 



- di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta formalmente valida, purché congrua e 

conveniente, con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 

2, del medesimo Codice, sulla base dei seguenti elementi di valutazione (attribuiti come più 

oltre specificato): 

Offerta tecnica = Max punti 70 

Offerta economica = Max punti 30 

Considerato: 

  che, ai sensi e per gli effetti delle Linee Guida n. 5, di attuazione del Codice, recanti 

«Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale 

obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici» (aggiornate con Delibera 

ANAC del Consiglio n. 4 del 10/01/2018), le stazioni appaltanti devono fornire – già nei 

documenti di gara – informazioni dettagliate sulla composizione della commissione 

giudicatrice, sulle modalità di scelta degli eventuali componenti interni e di nomina del 

Presidente, nonché sulle funzioni e compiti della commissione. 

Precisato: 

 che, con la legge 14/06/2019 n. 55 di conversione, con modificazioni, del D.L. 18/04/2019, 

n. 32, è stato sospeso fino al 31/12/2020, il comma 3 dell’art. 77 del Codice e che quindi la 

commissione giudicatrice continua ad essere nominata dalla stazione appaltante 

competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto;          

 che, pertanto, in forza della sopra richiamata Convenzione, i membri della commissione 

giudicatrice saranno nominati dalla SUA Provincia di Piacenza, in conformità con i criteri 

di nomina previsti dal Provvedimento n. 91 del 02/09/2016 del Presidente della Provincia 

di Piacenza;  

Dato atto che dalla pagina web del competente Ministero 

(http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore) si evidenzia che per il servizio non sono stati 

ancora adottati i relativi Criteri Minimi Ambientali (CAM); 

Ritenuto pertanto: 

• di stabilire che, come già indicato nel Progetto sopra citato, l’offerta tecnica venga valutata 

tenendo conto del § III delle Linee guida n. 2 in materia di “Offerta economicamente più 

vantaggiosa” approvate dall’ANAC con delibera n. 1005 del 21/09/2016, conformate al 

decreto “correttivo” D.Lgs. n. 56/2017 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 

2018, e, dunque, sulla base dei seguenti criteri e relativi punteggi, riportati nella tabella 



sottostante, i quali avendo “natura discrezionale”, comportano l’attribuzione del relativo 

coefficiente in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 

giudicatrice; 

Tabella dei criteri aventi natura discrezionale (D), di valutazione dell’offerta tecnica 

 

 ELEMENTI DI NATURA DISCREZIONALE 

 
A Progetto educativo ed organizzativo Max 40 

punti 

  

A1 Caratteristiche del progetto didattico educativo  

D Max 15 punti 
 

A2 

 

Caratteristiche del progetto organizzativo 

 

D Max 15 punti 

 

A3 
Descrizione dei titoli professionali e delle risorse umane 

utilizzate 

 

D Max 10 punti 

 

 

B Attività gestionale ed esperienza operativa 
Max 30 

punti 

 

B1 

Strategie e modalità atte ad affinare il coordinamento del 

lavoro degli operatori all’interno del servizio nonché modalità 

e metodologie di raccordo con l’équipe comunale e le agenzie 

educative, aggregative, sportive, e culturali del territorio 

D Max 10 punti 

 

 

B2 
Certificazione di controllo qualità ottenuta per 

servizi educativi         D Max 5: 

- punti possesso 

certificazione di 

qualità ai sensi della 

normativa vigente in 

materia: 5 punti 

- possesso altra 

certificazione: 2 

punti 

- nessuna 

certificazione: 0 

punti 

B3 Percorsi formativi proposti per il personale impiegato nel 

periodo di esecuzione dell’appalto 
D Max 5 punti 

 

B4 Proposte e aspetti migliorativi rispetto alle condizioni base del 

capitolato 
D Max 10 punti 

 

 

• Di valutare i coefficienti relativi sulla base delle previsioni di cui alla lettera a), paragrafo 

V delle Linee guida ANAC n. 2/2016, e più precisamente: 



PTi  = Σn [ Wi * V(a) i ] 

 ciascun commissario di gara attribuirà un coefficiente V(a)i, variabile tra 1 e 0, a 

ciascun criterio o sub-criterio oggetto di valutazione; 

 si procederà al calcolo della media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario in 

relazione a ciascun criterio o sub-criterio valutato, così ottenendo dei coefficienti medi 

definitivi; 

 si moltiplicherà il coefficiente medio definitivo così ottenuto per il punteggio massimo 

previsto per ciascun criterio o sub-criterio (indicato nella tabella sopra riportata), 

determinando in tal modo il punteggio da assegnare per ogni criterio o sub-criterio; 

 quanto all'attribuzione dei coefficienti da parte di ciascun commissario, essi saranno 

determinati secondo la seguente scala di valori: 

GIUDIZIO COEFFICIENTE CRITERI DI GIUDIZIO 

Ottimo 0,96-1,00 Aspetti positivi elevati o piena rispondenza alle aspettative 

Più che adeguato 0,61-0,95 Aspetti positivi rilevanti o buona rispondenza alle aspettative 

Adeguato 0,45-0,60 Aspetti positivi evidenti ma inferiori alle aspettative 

Parzialmente adeguato 0,26-0,44 Aspetti di miglioramento appena percettibili 

Inadeguato 0,00-0,25 Nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 

• di assegnare il punteggio tecnico complessivo, ottenuto dalla somma dei singoli punteggi 

assegnati per ciascun criterio o sub-criterio sulla base di quanto sopra previsto, in 

applicazione  

quindi della seguente formula (punto 1 del cap VI delle suindicate Linee guida ANAC n.2/2016: 

dove: 

PTi = Punteggio tecnico totale;  

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i)    

                        variabile tra zero e uno; 

Σn = sommatoria. 

 



Precisato che: 

• il Progetto di gestione del servizio consiste in due Relazioni, contenenti la proposta 

tecnico-organizzativa elaborata dal concorrente con riferimento agli argomenti di cui ai 

seguenti criteri di valutazione: 

 

A Progetto educativo ed organizzativo 

  

A1 Caratteristiche del progetto didattico educativo  

A2 

 

Caratteristiche del progetto organizzativo 

A3 Descrizione dei titoli professionali e delle risorse umane utilizzate 

B Attività gestionale ed esperienza operativa 

 

B1 

Strategie e modalità atte ad affinare il coordinamento del lavoro degli operatori 

all’interno del servizio nonché modalità e metodologie di raccordo con l’équipe 

comunale e le agenzie educative, aggregative, sportive, e culturali del territorio 

B2 Certificazione di controllo qualità ottenuta per servizi educativi         

B3 Percorsi formativi proposti per il personale impiegato nel periodo di esecuzione 

dell’appalto 

B4 Proposte e aspetti migliorativi rispetto alle condizioni base del capitolato 

 

Precisato inoltre che: 

• per i punti A1 e A2 la relazione consistente nel progetto educativo ed organizzativo del 

servizio deve essere redatta in maniera sintetica ed esaustiva su massimo 25 cartelle (una 

cartella equivale ad una facciata), in formato A4, numerata progressivamente in ogni 

cartella, redatta con carattere Time New Romans, dimensione non inferiore a 12; 

• per il punto B la relazione deve essere redatta in maniera sintetica ed esaustiva su massimo 

10 cartelle (una cartella equivale ad una facciata), in formato A4, numerata 

progressivamente in ogni cartella, redatta con carattere Time New Romans, dimensione 

non inferiore a 12; 

• le offerte migliorative verranno prese in considerazione e valutate esclusivamente se 



esplicitate e dettagliate anche nei tempi di realizzazione e costituiranno impegno 

contrattuale per il contraente aggiudicatario della gara; 

Ritenuto inoltre di valutare l’offerta economica attribuendo un massimo di 30 punti, sulla 

base dei seguenti coefficienti: 

- il coefficiente 1 (uno) verrà assegnato all’offerta più conveniente per il Comune 

(contenente il maggior ribasso sul valore posto a base di gara); 

- il coefficiente 0 (zero) verrà assegnato all’offerta che non prevede nessun ribasso 

rispetto all’importo posto a base di gara; 

- alle offerte intermedie verrà assegnato il coefficiente risultante dall’applicazione della 

seguente formula di interpolazione bilineare: 

 

  
 

 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al 

concorrente i-esimo; 

 Ai = valore del ribasso del concorrente 

i-esimo; 

A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto 

dai concorrenti; 

 X = 0,90; 

A max = valore del ribasso più conveniente. 
 

Ritenuto infine di attribuire il punteggio finale, sia tecnico che economico, in base alla seguente 

formula:  

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

 
Ci (per Ai <= A soglia) = X * (Ai / A soglia) 

Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 - X) * [(Ai – A soglia) / (A max – A soglia)] 



Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

....... 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

 

Precisato che: 

- non si intende procedere ad alcuna riparametrazione al fine di evitare i rischi di possibile 

alterazione della concorrenza; 

- nelle operazioni matematiche effettuate per l’attribuzione dei punteggi a tutti gli elementi, 

verranno usate le prime due cifre decimali con arrotondamento all’unità superiore o inferiore 

qualora la terza cifra decimale risulti pari, superiore o inferiore a cinque 

Valutato opportuno riservare la partecipazione agli operatori economici in possesso dei seguenti 

requisiti speciali, oltre a quelli generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016: 

A. ai sensi dell’art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del Codice, stabilire che i concorrenti debbano essere 

in possesso dei seguenti requisiti minimi di idoneità professionale: 

• Iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura della Provincia in cui l’impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello 

Stato di appartenenza (all. XVI del Codice), per il tipo di attività inerente l’oggetto della 

presente gara. In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai 

sensi del D.M. 23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il 

Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di 

cooperative sociali, anche l’iscrizione all’Albo regionale; 

B. ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b) e All. XVII, Parte I, del Codice, stabilire che i concorrenti 

debbano essere in possesso del seguente requisito minimo di capacità economico finanziaria: 

• Essere in possesso di almeno due referenze bancarie da correlarsi alla natura ed alle 

dimensioni della gara con espresso riferimento all’oggetto e all’importo della gara, 

rilasciate in data non anteriore a due mesi alla data di presentazione dell’offerta da 

istituti di credito operanti negli stati membri della UE o intermediari autorizzati ai sensi 

della L. 1 settembre 1993, n. 385. Nel caso in cui quest’ultimo, per giustificati motivi, 

non sia in grado di presentare le referenze richieste, trova applicazione quanto previsto 

dall’art. 86, comma 4, del Codice 

C. ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. c) e All. XVII, Parte II, del Codice, stabilire che i concorrenti 

debbano essere in possesso del seguente requisito minimo di capacità tecnica e professionale: 



• Aver svolto con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi 

formalizzate con provvedimenti definitivi quale la risoluzione contrattuale), nell’ultimo 

triennio per la durata complessiva di almeno un anno almeno un servizio analogo a 

quello oggetto della presente gara di importo annuo non inferiore ad Euro 140.000,00 

(IVA esclusa). Per servizio analogo deve intendersi un servizio educativo per la prima 

infanzia (0-3 anni). 

Ritenuto, sulla base delle seguenti ulteriori scelte: 

a) ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, di non procedere ad aggiudicazione se nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;  

b) ai sensi dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del Codice, di prevedere in ogni caso la facoltà di 

sottoporre a verifica le offerte che, in base a specifici elementi, appaiano anormalmente basse; 

Individuati: 

• nella sottoscritta Dott.ssa Stefania Bellani, Responsabile Servizi Sociali, il Responsabile 

Unico del Procedimento ex art. 31, c. 2 del Codice; 

• nel p.az. Laura Rapacioli, Responsabile del Servizio scolastico/culturale, il Direttore 

dell’esecuzione ai sensi delle linee guida anac ANAC n. 3, § 10.2., lett. a) (aggiornate con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017); 

 

Dato atto altresì che: 

• in forza di quanto previsto dall' art. 5, c. 2., lett. a) della Convenzione, è onere della Stazione 

Unica Appaltante, designare, ai sensi dell’art. 31, c. 14 del D.Lgs. 50/2016, un RUP 

Responsabile della Fase di Affidamento (RFA), per le attività di propria competenza; 

• in forza di quanto previsto dall'art. 5 punto b. della Convenzione, è onere della Stazione Unica 

Appaltante della Provincia di Piacenza procedere all'acquisizione del Codice Identificativo Gara 

(CIG) principale cui si riferirà il Comune di Gossolengo per l’acquisizione del CIG derivato, e 

provvedere, successivamente, al pagamento del relativo contributo all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), dietro corresponsione dell'importo da parte di questo Comune; 

• ai sensi della deliberazione dell'ANAC n 1300 del 20 dicembre 2017 l'importo del contributo a 

carico del soggetto appaltante per la presente procedura è pari ad € 375,00, da versare nei termini 

suindicati; 

• ai sensi dell’art. 11, punto 2, lett.a. della richiamata Convenzione, la “quota fissa di adesione” 

riferita all'anno 2019, pari ad euro 1.422,50, è stata corrisposta dal Comune di Gossolengo in 



data 13/03/2019 mediante accredito sul conto di tesoreria della Provincia di Piacenza girofondi 

Banca d’Italia conto corrente n. 0060398; 

• ai sensi dell’art. 11, punto 2, lett.b. della richiamata Convenzione, la “quota variabile”, pari allo 

0,30% dell’importo del servizio posto a base di gara - e quindi per € 1.647,03 - verrà corrisposta 

prima dell’indizione della procedura, da parte della Stazione Unica Appaltante, mediante 

accredito sul conto di tesoreria della Provincia di Piacenza girofondi banca d’Italia conto 

corrente n. 0060398; 

• ai sensi dell’art. 11, punto 3 della richiamata Convenzione e nel rispetto dell’art. 113, comma 5 

del Codice, le risorse finanziarie necessarie per la gestione della procedura di selezione da parte 

della S.U.A., ammontano ad € 2.745,05 pari allo 0,5% (1/4 dell’incentivo di cui al comma 2 del 

medesimo articolo) dell’importo del servizio posto a base di gara e verranno versate alla S.U.A. 

medesima una volta terminate le attività di competenza della medesima ai sensi della più volte 

citata Convenzione. La ripartizione di tali incentivi sarà regolata con atto interno della S.U.A; 

Dato atto che è necessario procedere attraverso le seguenti forme di pubblicità: 

o pubblicazione del bando sulla pagina web del Comune di Gossolengo;  

o le necessarie pubblicazioni ai sensi di legge – a cui procederà la SUA della Provincia di 

Piacenza – tra le quali: 

1. la pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI)-V 

serie speciale; 

2. pubblicazione del bando sul sito informatico del SITAR (Sistema Informativo 

Telematico Appalti Regionale della Regione Emilia-Romagna), che assolve anche 

l'obbligo di pubblicazione sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti di cui al D.M. 06/04/2001, n. 20; 

3. la pubblicazione di tutti i documenti di gara sul sito web di INTERCENTER – ER (alla 

voce “bandi e avvisi   altri enti”, https://intercenter.regione.emilia romagna.it/servizi- 

imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti);  

Precisato: 

o che il termine per la presentazione delle offerte da parte degli operatori economici interessati 

verrà individuato dalla SUA in conformità alle previsioni di legge e comunque per un 

periodo indicativo pari a 20-25 giorni in relazione al valore sotto soglia della presente 

procedura d’appalto; 

o che si provvederà alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento 

sul sito internet istituzionale di questo Ente, all’apposita sezione “Amministrazione 



Trasparente” ai sensi della normativa vigente ed in particolare ai sensi di quanto prescritto 

dagli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013; 

Ritenuto pertanto ai sensi dell'art. 35 c. 4, del D.Lgs. 50/2016, di poter quantificare nel seguente 

quadro economico le risorse necessarie all’affidamento del servizio in argomento: 

A 
 

DESCRIZIONE DELL’APPALTO 
 

IMPORTO € 

A1 Importo contrattuale per l’esecuzione del servizio di gestione nido 

d’infanzia comunale per la durata di anni quattro (importo posto a base di 

gara) 

549.010,00 

 

A2 opzione proroga tecnica (4 mesi) 54.188,00 

A3 
Importo riserva modifiche prestazioni (variazione non superiore ad un 

quinto del costo del servizio) ex Art. 106 c. 12  
120.639,60  

 TOTALE A 723.837,60 

B 

 
ULTERIORI SPESE 

 

 

B1 IVA di legge (5% dell’importo complessivo)  36.191,88 

B2 Contributo gara dovuto all’ANAC (da rimborsare alla SUA)  375,00 

B3 

Spese per pubblicazione bando ed esiti da rimborsare alla SUA a cura 

dell’aggiudicatario (fermo restando quanto previsto dall’art. 11, punto 7, 

lett. a.) della Convenzione 

3.500,00 

B4 Spese per commissione giudicatrice 600,00 

B5 
Quota variabile da corrispondere alla SUA (art. 11, c. 2, lett. b della 

Convenzione) 0,30% importo gestione 4 anni 
1.647,03 

B6 
Quota incentivi per funzioni tecniche dovuta alla SUA (0,5%) ai sensi art. 113, c. 5 

del Codice, come ulteriormente disciplinato dalla Convenzione all’art. 11, c. 3 
2.745,05 

   

 TOTALE B  45.058,96 

 TOTALE A+B 768.896,56 

 

Verificato che: 

• la somma di € 4.392,08 da erogare alla SUA per la gestione della procedura, ai sensi dell’art. 

11 c. 2, lett. b, nonché dell’art. 11, c. 3 della Convenzione, trova copertura finanziaria al 

capitolo 11010301/1 del bilancio di previsione 2019/2021 esercizio 2019; 



• la somma di € 375,00 per il pagamento della quota dovuta all’ANAC trova copertura 

finanziaria al capitolo 11010302/1 del bilancio di previsione 2019/2021 esercizio 2019; 

• la somma di € 600,00 per la commissione giudicatrice trova copertura finanziaria al capitolo  

11010302/1 del bilancio di previsione 2019/2021 esercizio 2019; 

Dato atto che le spese di pubblicità verranno anticipate dalla SUA Provincia di Piacenza, la quale 

provvederà a richiederne il rimborso all’aggiudicatario fermo restando quanto previsto dall’art. 11, 

punto 7, lett. a. della Convenzione; 

Visti: 

− il D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.; 

− il D.Lgs.50/2016 

− la “Convenzione per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 37 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e dell’art. 1, comma 88, della 

Legge 07/04/2014, n. 56” repertoriata al Registro delle Scritture Private della Provincia di 

Piacenza  in data 12.09.2018 n. 805; 

D E T E R M I N A 

di approvare la narrativa che precede e per l’effetto 

1. di avviare una procedura selettiva per l’individuazione del concessionario cui affidare il 

SERVIZIO DI GESTIONE DEL NIDO D’INFANZIA “L’ALBERO DELLE COCCOLE” DEL 

COMUNE DI GOSSOLENGO PER LA DURATA DI QUATTRO ANNI EDUCATIVI DAL 

PERIODO DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO FINO AL 14/07/2023, attribuendo alla SUA 

Provincia di Piacenza lo svolgimento delle attività di selezione del contraente giusta 

Convenzione sottoscritta dal Comune di Gossolengo e la Provincia di Piacenza in data 

07/08/2018 (rep. n. 787 del Registro Scritture Private della Provincia di Piacenza);  

2. di dare atto che il capitolato d’appalto nonché il Progetto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 

sono stati approvati con Delibere di Giunta Comunale n. 83 del 22/05/2019 e n. 92 del 22 

giugno 2019; 

3. di procedere mediante procedura telematica aperta sotto soglia comunitaria ai sensi degli artt. 40 

e 52 del D. Lgs. 50/2016, da aggiudicare anche in presenza di una sola offerta formalmente 

valida, purché congrua e conveniente, con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi 

dell’art. 95, comma 2, del medesimo D.Lgs. 50/2016; 

4. di dare atto che: 



a. con Deliberazioni di Giunta Comunale n. 83 del 22/05/2019 la sottoscritta Stefania 

Bellani è stata nominata Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del 

comma 2, del Codice; 

b. con la medesima Deliberazione la Sig.ra Laura Rapacioli, Responsabile del Servizio 

scolastico/culturale del Comune di Gossolengo, è stata nominata Direttore 

dell’esecuzione ai sensi delle linee guida ANAC n. 3, § 10.2., lett. a) (aggiornate con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017); 

5. di dare atto che, in relazione al Comunicato del Presidente dell’Anac del 9 gennaio 2019, è 

stato ulteriormente differito fino al 15 luglio 2019 il termine di avvio del sistema dell’Albo 

nazionale dei commissari di gara, sicché – fino a tale termine – troverà ancora applicazione la 

disciplina transitoria di cui all’art. 2016, comma 12 del Codice, a mente della quale “ … la 

commissione aggiudicatrice continua ad essere nominata dalla stazione appaltante competente 

ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto”; 

6. fissare in 4 (quattro) anni educativi la durata dell’appalto, con decorrenza dalla data di stipula 

del contratto ovvero, se precedente, di attivazione del servizio indicativamente prevista per il 

02/09/2019 e con riserva, alla scadenza del contratto (indicativamente fissata per il 14/07/2023), 

di prorogarlo per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi da computarsi dall'inizio dell'A.S. 

2023/2024 (e dunque dal mese di settembre 2023 fino al termine del mese di dicembre 2023); 

7. di dare atto di quanto segue: 

a) è onere della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza: 

− in forza di quanto previsto dall' art. 5, c. 2., lett. a) della Convenzione, designare, ai sensi 

dell’art. 31, c. 14 del D.Lgs. 50/2016, un RUP Responsabile della Fase di Affidamento 

(RFA), per le attività di propria competenza; 

− in forza di quanto previsto dall' art. 5, c. 2., lett. b) della Convenzione: 

o  procedere all'acquisizione del Codice Identificativo Gara (CIG) principale cui si 

riferirà questo Comune per l’acquisizione del CIG derivato; 

o provvedere al pagamento del relativo contributo all’ANAC, dietro corresponsione 

dell'importo da parte di questo Comune; 

b) ai sensi dell’art. 2, comma 1, della deliberazione ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 

l’importo del contributo a carico del soggetto appaltante, da versare a favore della stessa 

Autorità per il tramite della SUA per la presente procedura è pari ad € 375,000;  

c)  ai sensi dell’art. 11, punto 2, lett.a. della richiamata Convenzione, la “quota fissa di 

adesione” relativamente all’anno 2019, pari ad euro 1.422,50 è stata corrisposta dal 



Comune di Gossolengo in data 13.03.2019 il mediante accredito sul conto di tesoreria 

della Provincia di Piacenza girofondi banca d’Italia conto corrente n. 0060398; 

d) ai sensi dell’art. 11, punto 2, lett. b. della richiamata Convenzione, la “quota variabile”, 

pari allo 0,30% dell’importo del servizio posto a base di gara pari euro 1.647,03 verrà 

liquidata dal Comune prima dell’indizione della presente procedura da parte della SUA, 

mediante accredito sul conto di tesoreria della Provincia di Piacenza girofondi banca 

d’Italia conto corrente n: 0060398; 

e) ai sensi dell’art. 11, punto 3 della richiamata Convenzione e nel rispetto dell’art. 113, 

comma 5 del Codice, le risorse finanziarie necessarie per la gestione della procedura di 

selezione da parte della S.U.A., ammontano ad € € 2.745,05 pari allo 0,5% dell’importo 

del servizio posto a base di gara, e verranno versate alla SUA una volta terminate le 

attività di competenza della medesima ai sensi della più volte citata Convenzione; 

8. di fissare in euro 600,00 il contributo lordo onnicomprensivo da corrispondere ai membri della 

commissione giudicatrice per l'attività da essi svolta; 

9. di dare atto, altresì che, come indicato nelle premesse del presente atto, è necessario procedere 

attraverso le seguenti forme di pubblicità: 

o pubblicazione del bando sulla pagina web del Comune di Gossolengo;  

o le necessarie pubblicazioni ai sensi di legge – a cui procederà la SUA della Provincia di 

Piacenza – tra le quali: 

1) la pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI)-V 

serie speciale; 

2) pubblicazione del bando sul sito informatico del SITAR (Sistema Informativo 

Telematico Appalti Regionale della Regione Emilia-Romagna), che assolve anche 

l'obbligo di pubblicazione sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti di cui al D.M. 06/04/2001, n. 20; 

3) la pubblicazione di tutti i documenti di gara sul sito web di INTERCENTER – ER (alla 

voce  “bandi  e  avvisi   altri  enti”, https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-

imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti );  

 

5. di determinare che il termine di pubblicazione del Bando e per la presentazione delle offerte da 

parte degli operatori economici interessati, verrà definito dalla SUA nel rispetto delle previsioni 

di legge, e comunque per un periodo indicativo pari a 20-25 giorni in relazione al valore sotto 

soglia della presente procedura; 



6. di provvedere alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento sul sito 

internet istituzionale di questo Ente, all’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi della normativa vigente ed in particolare ai sensi di quanto prescritto dagli artt. 23 e 37 del 

D.Lgs. 33/2013; 

7. di dare atto, altresì, che l’appalto in questione presenta il seguente quadro economico 

A 
 

DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

 

IMPORTO € 

A1 Importo contrattuale per l’esecuzione del servizio di gestione nido 

d’infanzia comunale per la durata di anni quattro (importo posto a base di 

gara) 

549.010,00 

 

A2 opzione proroga tecnica (4 mesi) 54.188,00 

A3 
Importo riserva modifiche prestazioni (variazione non superiore ad un 

quinto del costo del servizio) ex Art. 106 c. 12  
120.639,60  

 TOTALE A 723.837,60 

B 

 

ULTERIORI SPESE 
 

 

B1 IVA di legge (5% dell’importo complessivo)  36.191,88 

B2 Contributo gara dovuto all’ANAC (da rimborsare alla SUA)  375,00 

B3 

Spese per pubblicazione bando ed esiti da rimborsare alla SUA a cura 

dell’aggiudicatario (fermo restando quanto previsto dall’art. 11, punto 7, 

lett. a.) della Convenzione 

3.500,00 

B4 spese per commissione giudicatrice 600,00 

B5 
Quota variabile da corrispondere alla SUA (art. 11, c. 2, lett. b della 

Convenzione) 0,30% importo gestione 4 anni 
1.647,03 

B6 
Quota incentivi per funzioni tecniche dovuta alla SUA (0,5%) ai sensi art. 113, c. 5 

del Codice, come ulteriormente disciplinato dalla Convenzione all’art. 11, c. 3 
 2.745,05 

   

 TOTALE B  45.058,96 

 TOTALE A+B 768.896,56 

 

8. di impegnare a favore della SUA istituita presso la Provincia di Piacenza la somma complessiva 

pari ad € 4.767,08 di cui: 

• € 4.392,08 da erogare alla SUA per la gestione della procedura, ai sensi dell’art. 11 c. 2, lett. 

b, nonché dell’art. 11, c. 3 della Convenzione, trova copertura finanziaria al capitolo 

11010301/1 del bilancio di previsione 2019/2021 esercizio 2019; 



• €    375,00 per il pagamento della quota dovuta all’ANAC, mediante imputazione al capitolo 

al capitolo 11010302/1 del bilancio di previsione 2019/2021 esercizio 2019; 

9. di liquidare a favore della Stazione Unica Appaltante istituita presso la Provincia di Piacenza, 

la complessiva somma pari ad € 4.767,08  (di cui € 1.647,03 quale contribuzione ex art. 11 c. 2 

lett. B della Convenzione, €  2.745,05 quale “quota incentivi” ai sensi art. 113, comma 5 ed € 

375,00 per far fronte al pagamento del “contributo gara” dovuto all’ANAC), con accredito sul 

conto di tesoreria della Provincia di Piacenza girofondi Banca d’Italia conto corrente n. 

0060398, indicando la seguente causale: “SUA P/C DEL COMUNE DI GOSSOLENGO – 

GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL NIDO D’INFANZIA 

L’ALBERO DELLE COCCOLE PER LA DURATA DI QUATTRO ANNI EDUCATIVI DAL 

PERIODO DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO FINO AL 14/07/2023; 

10. di dare atto che la somma di € 600,00 quale compenso a favore della commissione giudicatrice 

verrà impegnata al capitolo 11010302/1 a favore dei Commissari; 

11. di dare atto che le spese di pubblicità, verranno anticipate dalla SUA Provincia di Piacenza la 

quale provvederà a richiederne il rimborso all’aggiudicatario; 

12. di impegnarsi, ai sensi dell’art. 11, c. 7, lett. a) della Convenzione, a rimborsare direttamente le 

spese di pubblicazione alla SUA della Provincia di Piacenza qualora si verifichi uno dei casi 

previsti dal predetto articolo; 

13. di dare atto che la sottoscrizione del contratto inerente il servizio in oggetto avverrà, ai sensi 

dell’art. 32, comma 14, del Codice in forma pubblico-amministrativa in modalità elettronica; 

14. di dare atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse relativamente al presente atto; 

15. di trasmettere la presente determina alla SUA Provincia di Piacenza. 

 

 

 

                                       


